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DI NICOLA MONDELLI

Abrogata la facoltà di restare
al lavoro fino ai 70 anni. In

futuro, i dipendenti pubblici non
potranno più chiedere il tratteni-
mento in servizio (si veda Ita-
liaOggi di martedì scorso) oltre il
limite dell’età pensionabile dei 67
anni. Salvo che si tratti di dipen-
denti della scuola e che questi si
ritrovino nelle condizioni di cui
all’articolo 509 del decreto legi-
slativo n. 297/1994, il testo unico
in materia di istruzione. E che
dunque possano richiedere di
continuare a lavorare per matu-
rare i requisiti minimi o massimi
della pensione.  L’abrogazione in-
vece della facoltà estesa a
tutti è prevista dal-
l’articolo 33 del de-
creto legge n. 233
del 4 luglio 2006, il
decreto di riorga-
nizzazione della
spesa pubblica e di
liberalizzazioni
messo a punto dal
ministro per lo svi-
luppo economico,
Pierluigi Bersani.
L’abrogazione non
riguarda invece
coloro nei confron-
ti dei quali alla
data di entrata in
vigore del decreto
legge sia stata ac-
colta e autorizza-
ta la richiesta di
trattenimento in
servizio sino al
settantesimo an-

no di età. Costoro possono rima-
nere in servizio alle stesse condi-
zioni giuridiche ed economiche,
anche ai fini del trattamento
pensionistico, previste dalla nor-
mativa vigente al
momento
dell’acco-
glimen-
to della
richie-
sta. La
facoltà
di chie-
dere di
perma-
nere  in
s e r -

vizio fino al raggiungimento del
settantesimo anno di età era pre-
vista dall’articolo 1-quater del
decreto legge 28 maggio 2004, n.
136. Disposizione che è rimasta
in vigore per un solo anno, susci-
tando molte perplessità e pesanti
critiche soprattutto nel mondo
della scuola alle prese con un cor-
po docente tra i più anziani d’Eu-
ropa, come riportato da ItaliaOg-
gi nel servizio pubblicato martedi
4 luglio, e alle prese con una len-
ta ma progressiva contrazione
dei posti da mettere a disposizio-
ne dei docenti precari.

IL DIRITTO AI 70 ANNI

Come anticipato in premes-
sa, il personale della

scuola ha tuttavia
ancora la possibi-
lità di permanere
in servizio fino al
raggiungimento
del settantesimo
anno di età. Di-
spone, infatti, il
citato articolo
509 che il per-
sonale in ser-
vizio alla data
del 1° ottobre
1 9 7 4 ,  c h e
debba essere
collocato a
riposo per
ragg iunt i
l i m i t i  d i
età e non
abbia rag-
giunto il
numero
di anni

di servizio richiesti per il mas-
simo della pensione (40 anni),
può essere trattenuto in servi-
zio fino al conseguimento del-
la pensione nella misura mas-
sima, ma non oltre il settante-
simo anno di età.

L’articolo dispone inoltre che
il personale che, al compimen-
to del sessantacinquesimo an-
no di età, non abbia raggiunto
il numero di anni richiesti dal-
la normativa vigente per otte-
nere il minimo della pensione
(20 anni), può essere trattenu-
to in servizio fino al compimento
di tale anzianità minima e, co-
munque, non oltre i 70 anni.
Alle condizioni indicate nel-
l’articolo 509, il trattenimento

in servizio è un diritto del di-
pendente, un diritto non sog-
getto ad alcun potere discre-
zionale dell’amministrazione.
Se una volta esercitato tale di-
ritto l’interessato dovesse ave-
re ancora meno di 70 anni, non
potrà, per effetto dell’abroga-
zione del citato articolo 16,
chiedere di permanere in ser-
vizio fino al suo raggiungi-
mento. 

Il decreto sulle liberalizzazioni salva la facoltà di permanere in servizio per i dipendenti scolastici

Bersani, i 70 anni restano possibili 
Per quanti non hanno il minimo o massimo pensionistico

DI FRANCO BASTIANINI

Più bidelli in organico per aiutare i lavoratori inidonei.
Il rientro in servizio in mansioni ridotte dei collaboratori

scolastici dichiarati inidonei per motivi di salute ai compiti
di istituto, disposto dall’articolo 35 della legge 289/2002, ha
reso problematica, soprattutto nelle realtà scolastiche dove
si registra una concentrazione di personale inidoneo, la pun-
tuale erogazione dei servizi e la piena funzionalità delle scuo-
le. 

Per ovviare il più possibile a tale inconveniente, il mini-
stero dell’istruzione ha comunicato ai direttori generali de-
gli uffici scolastici regionali, con la nota prot. n. 731 del 3
luglio, un contingente di posti di collaboratore scolastico, pa-
ri a 172 unità, che potranno essere assegnati nell’organico
di fatto, in aggiunta quelli previsti dalla dotazione organica
di diritto, alle scuole nelle quali si registra una concentra-
zione di collaboratori scolastici inidonei. 

In aggiunta ai 172 posti derivanti dalla concentrazione del
personale inidoneo, il ministero ne ha assegnati altri 103 che
gli uffici scolastici regionali potranno utilizzare a copertura
delle eventuali variazioni in aumento rispetto all’organico di
diritto, che dovessero intervenire con riferimento al profilo
di collaboratore scolastico. 

L’assegnazione di ulteriori posti nell’organico di diritto, sol-
lecitata peraltro dalle organizzazioni sindacali, è stata, dal-
le medesime organizzazioni, giudicata positiva ma non suf-
ficiente ad assicurare pienamente la puntuale erogazione del
servizio e la piena funzionalità delle scuole interessate al fe-
nomeno. Servirebbe almeno raddoppiare il contingente di col-
laboratori aggiuntivi, dicono i sindacati, secondo quanto emer-
gerebbe dal fabbisogno segnalato dalle stesse scuole.

Resta poi sempre aperto il problema dei posti vuoti negli
organici, che possono essere sanati solo attraverso nuove as-
sunzioni.

Nuovi posti per inidonei
DI ALESSANDRA RICCIARDI

Via libera bipartisan al decreto sui compen-
si per la maturità. La camera ha approvato con
482 sì, 2 no e 4 astenuti, il disegno di legge di
conversione del dl che ha stanziato 63 milioni
di euro per l’anno 2006.
Il provvedimento, che ora
passa al senato per il via
libera definitivo (alla ca-
mera è invece approdato
il decreto milleproroghe,
sempre per il l’ultimo sì),
stanzia 63 milioni di eu-
ro per pagare i docenti im-
pegnati agli esami di ma-
turità che sono in corso.
Docenti per i quali anche
l’ex ministro dell’istru-
zione, Letizia Moratti,
aveva denunciato l’insuf-
ficienza dei fondi stan-
ziati nella Finanziaria
2006. «Si tratta di un pa-
gamento doveroso, sul
quale non possiamo dis-
sentire», ha commentato
Valentina Aprea, respon-
sabile scuola di Forza Italia alla ca-
mera, ed ex sottosegretario all’istruzione. «È
molto positivo che la camera abbia approvato
il decreto quasi all’unanimità», ha detto Pie-
tro Folena (Prc-Sinistra europea) presidente
della commissione cultura di Montecitorio. 

I fondi sono stati attinti dal finanziamento

di cui all’articolo 1, comma 3 della legge n.
53/2003. Si tratta delle risorse messe a dispo-
sizione dell’attuazione della riforma Moratti,
per la quale, salvo integrazioni (abbastanza
improbabili) resteranno a disposizione solo 27

milioni di euro.
Nel conteggiare il fab-

bisogno finanziario per i
commissari, il dicastero di
viale Trastevere ha sti-
mato un onere medio per
istituto di 19 mila euro,
per 21.297 classi impe-
gnati nelle prove, con una
commissione per ogni
classe. E se quest’anno ci
compensi arriveranno nei
tempi dovuti, restano an-
cora da pagare gli arre-
trati per i due anni pre-
cedenti.

Novità potrebbero esse-
re contenute nella prossi-
ma Finanziaria. Novità
che dovrebbero riguarda-
re a questo punto non so-
lo il profilo economico ma

anche quello funzionale. Fioroni ha
infatti più volte ribadito di voler rimettere ma-
no alle commissioni d’esame, ritornando a do-
centi esterni (tutti o solo una parte, è ancora
da vedere), giudicati requisito di maggiore se-
rietà e selettività delle stesse prove. (riprodu-
zione riservata)

Sì bipartisan al decreto sulla maturità

Il blocco parte subito
Il personale della scuola, in maggioranza dirigente scolasti-

co, che aveva chiesto di permanere in servizio fino al 70esimo
anno di età, in forza di quanto disponeva l’articolo 16, comma
1 del decreto legislativo 136/2004, dovrà cessare dal servizio
dal prossimo 1° settembre per effetto della soppressione della
norma disposta dall’articolo 33 del decreto legge 223/2006.

È quanto si ricava implicitamente dalla nota prot. 64 del 6
luglio 2006 della direzione generale per il personale della scuo-
la del ministero dell’istruzione con la quale, sciogliendo la ri-
serva contenuta nella nota prot. 114 del 26 giugno, si invita-
no i dirigenti degli uffici scolastici regionali a predisporre i re-
lativi trattamenti pensionistici degli interessati, nei confronti
dei quali, evidentemente, l’autorizzazione al trattenimento in
servizio non era stata accolta prima dell’entrata in vigore del
citato decreto legge, la sola condizione perché nei loro confronti
potessero continuare a trovare applicazione le disposizione abro-
gate. 

Per coloro che invece avessero già ottenuto l’autorizzazione,
il decreto legge fa salve le vecchie norme.

di Nicola Mondelli

Valentina Aprea

Pierluigi Bersani a cura di
ALESSANDRA RICCIARDI
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